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Processo Calciopoli. 
Udienza del 11-05-2010. 
Deposizione del teste (dell’accusa) Cuttica. 
 
 
PM Capuano:  Buongiorno Cuttica. Lei è stato arbitro prima e poi assistente nella sua 
carriera? 
Cuttica:  Io ho arbitrato per 5 anni in serie C e poi per 6 anni sono stato assistente in serie A. 
PM Capuano:  Sì. Vuole riferire gli anni in cui Lei è stato assistente in serie A? 
Cuttica:  In serie A sono stato dal 2000 al 2006. 
PM Capuano:  Al 2006. Arbitrava partite di A e di B, più o meno? 
Cuttica:  Sì, all’inizio quasi esclusivamente serie B, poi man mano serie A. 
PM Capuano:  Sì. Chi era il suo referente quando era assistente? 
Cuttica:  Il responsabile degli assistenti, negli anni in cui io ero alla CAN, è stato prima 
Gennaro Mazzei e poi Narciso Pisacreta. 
PM Capuano:  Aveva modo di parlarsi telefonicamente con Mazzei prima delle gare che 
andava...? 
Cuttica:  Allora, Gennaro Mazzei, che seguiva il gruppo degli assistenti, chiedeva che prima 
delle partite, quindi alla mattina, ci si facesse una telefonata, più che altro a livello di 
concentrazione per magari valutare insieme gli episodi di moviola che potevano essere utili, 
avvenuti nel…nelle settimane precedenti, per fare un focus su quelle che potevano essere le 
criticità emerse nelle ultime settimane. 
PM Capuano:  Sì. Nel periodo in cui Lei quindi aveva questi colloqui telefonici con il Mazzei, 
chi erano, invece, i designatori arbitrali? 
Cuttica:  I designatori arbitrali erano Paolo Bergamo e Pierluigi Pairetto. 
PM Capuano:  Sì. Lei ha avuto modo di sentirli? 
Cuttica:  Allora, io… 
PM Capuano:  E chi? Perché giustamente sono… 
Cuttica:  Beh, dunque, premesso che noi assistenti più che altro facevamo riferimento a 
Mazzei, però è capitato di telefonate di rito, magari per chiedere indisponibilità o per…per gli 
auguri di Natale, insomma. C’è stata una sola telefonata che feci a tutte e due dopo un 
episodio particolare di una partita, Livorno-Cagliari, in cui era successa una cosa molto 
particolare, del tipo che praticamente io avevo assegnato un rigore, c’era stata tutto un 
tentativo di aggressione nei mie confronti e, come da disposizioni, diciamo che in casi 
eccezionali dovevamo immediatamente riferire all’organo tecnico. 
PM Capuano:  Quindi…E fu…Lei riferì e a chi riferì? 
Cuttica:  Queste sono le uniche telefonate che io feci… 
PM Capuano:  A chi? 
Cuttica:  A Pairetto e Bergamo, la sera stessa di…di questa partita. 
PM Capuano:  Chi chiamò? Pairetto o Bergamo? 
Cuttica:  Entrambi.  
PM Capuano:  Entrambi.  
Cuttica:  Entrambi.  
PM Capuano:  E che cosa le dissero? 
Cuttica:  Nulla. Loro probabilmente avevano già visto l’episodio, mi tranquillizzarono e, nello 
specifico, avevo fatto diciamo quello che il regolamento imponeva di fare, anche con 
coraggio. Mi fecero i complimenti. 
PM Capuano:  Senta, veniamo ad una partita…Lei ha arbitrato invece in Tunisia.  
Cuttica:  Sì. 



 

 

PM Capuano:  Ricorda il periodo, il giorno, più o meno? 
Cuttica:  Penso fosse la primavera del 2005. 
PM Capuano:  Sì. Che partita era, ma più…più che altro con chi si recò in Tunisia e come 
venne designa… 
Cuttica:  Dunque, la partita era una partita della finale, mi sembra, del…dell’ultima giornata 
del campionato tunisino… 
PM Capuano:  Sì.  
Cuttica:  …perché gli arbitri italiani, per problemi interni alla Federazione tunisina, spesso 
venivano chiamati per dirigere le gare decisive del campionato. Quella volta fui 
designato…Io fui designato due volte in Tunisia: una volta la terna era Dondarini e l’altro 
assistente Puglisi… 
PM Capuano:  Sì. 
Cuttica:  …mentre un’altra volta mi sembra fosse l’arbitro Pieri e l’altro assistente 
onestamente in questo momento... 
PM Capuano:   Rimaniamo a questa volta che è l’aprile 2005, in cui Lei si reca in Tunisia 
insieme a Dondarini e… 
Cuttica:  Dondarini e Puglisi. 
PM Capuano:  Quanto tempo siete stati lì e se avete alloggiato nello stesso albergo. 
Cuttica:  Sì, beh, ovviamente sì, nello stesso albergo, che peraltro prenotava…cioè il viaggio 
era organizzato dalla Federazione tunisina; e siamo stati… Adesso io non ricordo in quale 
giorno fosse la partita, però in genere siam partiti il giorno prima per poi tornare alla sera 
ste…anzi no, addirittura il…il giorno dopo la gara, perché non c’erano più aerei dopo la gara 
per rientrare. Quindi tre giorni, sostanzialmente. 
PM Capuano:  In quell’occasione ebbe modo di parlare con il Puglisi delle designazioni fatte 
da Bergamo e Pairetto, raccogliere anche dei suoi sfoghi?  
Cuttica:  Mah, allora… 
Avv. Prioreschi (Difesa Moggi):  C’è opposizione Presidente. Chiedo scusa: allora, il teste 
non può certamente riferire cosa gli ha detto Puglisi, perché Puglisi è imputato in questo 
processo e quindi non può. 
Presidente Casoria:  Va bene. 
PM Capuano:  Presidente, non è teste di polizia giudiziaria il teste, a mia memoria. 
Presidente Casoria:  Va bene. 
PM Capuano:  Potrebbe riferire… 
Presidente Casoria:  Avanti. 
PM Capuano:  …poi al limite il Puglisi potrà in sede…  
Presidente Casoria:  Eh. 
PM Capuano:  …modificare quanto riferito… 
Presidente Casoria:  Va bene, andiamo avanti. 
PM Capuano:  … in sede di interrogatorio.  
Presidente Casoria:  Risponda, risponda.  
Cuttica:  Allora, indubbiamente stando 3 giorni con un collega poi si parla sulla…Puglisi era 
persona molto critica rispetto alla gestione della…della CAN, perché imputa… 
PM Capuano:  Quando si riferisce alla gestione della CAN a chi si riferisce? 
Cuttica:  Dico al…agli organi tecnici della CAN, quindi Pairetto, Bergamo e… 
PM Capuano:  Sì. 
Cuttica:  …Mazzei, perché sostanzialmente diceva che…Cioè,  quello che poi io ho…ho letto 
sui giornali, sostanzialmente. 
PM Capuano:  Che cosa le diceva, che cosa diceva a Lei? 
Cuttica:  No, a me praticamente commentava… lui sosteneva sempre che le…le…le partite 
della Juventus erano blindate, cose di questo genere. 
PM Capuano:  Non ho sentito. Sosteneva che le partite della Juventus … 
Presidente Casoria:  Erano blindate. 
PM Capuano:  Presidente, io non riesco a sentire…  
Cuttica:  Blindate. 
PM Capuano:  Blindate. 



 

 

Cuttica:  Lui usava questo termine. 
PM Capuano:  Sì. E approfondiva questo argomento? 
Cuttica:  Mah, diciamo che chi conosce Claudio Puglisi sa che persona vulcanica…quindi 
parla… 
PM Capuano:  E cosa le diceva? Noi non lo conosciamo, peraltro nemmeno il Collegio. Che 
co…. 
Cuttica:  Ma no, cioè diciamo che lui aveva questo atteggiamento molto molto critico e…e 
quindi non perdeva occasione per qualunque errore, qualunque tipo di designazione… 
Claudio Puglisi aveva dei files con tutte le designazioni di tutti gli anni, teneva statistiche, 
faceva tutti i conteggi particolari, e quindi poi commentava di…di queste sue diciamo 
statistiche piuttosto che…. 
PM Capuano:  Che cosa rappresentavano queste statistiche? Prima del commento. Noi non 
le conosciamo, e soprattutto il Collegio non le conosce. 
Cuttica:  Vabbè, cioè per esempio, non so, teneva la statistica di tutti gli assistenti, quante 
partite facevano in serie A, quante volte facevano determinate squadre, che tipo di partite 
facevano e…. 
PM Capuano:  E perché questo lui le collegava al fatto che le partite della Juve fossero 
blindate? 
Cuttica:  Ma perché lui…cioè, poi per carità, bisognerebbe chiederlo a lui, però, almeno, 
parlando… 
PM Capuano:  Se glielo ha rappresentato, se non glielo ha rappresentato non... 
Cuttica:  Ma no, lui diceva genericamente che le partite eran blindate perché diceva che 
c’erano gli stessi assistenti che andavano sempre a fare le stesse squadre, che c’era un 
gruppo chiuso di assistenti che venivano utilizzati sempre per le stesse…per le stesse 
squadre, per le stesse…di un certo tipo. 
PM Capuano:  Quando Lei allude alle stesse squadre, cioè allude a delle squadre in 
particolare o …? 
Cuttica:  Vabbè, ovviamente lui faceva riferimento alle squadre di vertice, quindi la Juventus, 
Milan, Inter…. 
PM Capuano:  Quindi era…Gli st…Lei mi sta dicendo che gli stessi assistenti venivano 
designati tutti per Juve, Milan e Inter? 
Cuttica:  No, lui sosteneva che…cioè probabilmente era anche uno sfogo personale perché 
magari era a fine carriera, non si sentiva né valorizzato ecc., però lui sosteneva che appunto 
c’era un gruppo di assistenti che…con cui venivano gestiti sostanzialmente i campionati di 
queste squadre. 
PM Capuano:  Va bene. C’è un esempio che le faceva il Puglisi per rappresentare 
questo…questo comportamento dei…degli assistenti a vantaggio o comunque per blindare 
le partite della Juve? Un esempio in particolare? 
Cuttica:  Onestamente… 
Avv. Prioreschi:  C’è opposizione, Presidente, che faccia… Cioè, la domanda 
sull’esempio…O chiede una circostanza…. 
PM Capuano:  C’è una circostanza… 
Avv. Prioreschi:  Eh. 
PM Capuano:  …c’è una circostanza che Lei ricorda?  
Presidente Casoria:  Sentiamo che si ricorda. 
Cuttica:  Adesso onestamente dire una partita particolare... 
PM Capuano:  Allora Presidente, per sollecitare la memoria del teste. Nel verbale di 
sommarie informazione reso dal signor Cuttica il 10.06.2006 agli uffici del nucleo operativo II 
sezione del Comando provinciale Carabinieri, lui riferisce… Allora, leggo tutto il periodo: ”Il 
teste a questo punto non esclude che nel corso della conversazione avvenuta nell’ albergo il 
Puglisi abbia potuto soffermarsi argomentando circa l’esistenza di pressioni esercitate dai 
designatori, chiaramente effettuate sempre in maniera larvata tanto da indurre a 
condizionare le scelte arbitrali da assumere. A tal proposito solo ora mi viene in mente che il 
Puglisi usava fare l’esempio che la bandierina dal lato juventino era sempre più pesante in 
caso di segnalazione favorevole ai bianconeri.  



 

 

Cuttica:  Questo lui diceva. Sì, no, io…Adesso quando Lei ha parlato di esempio… 
PM Capuano:  Nono, io a questo alludevo. 
Cuttica:  …pensavo si riferisse a una partita, a un qualcosa… 
Presidente Casoria:  Va bene, abbiamo capito. 
PM Capuano:  Che cosa voleva…il ragiona… 
Cuttica:  Allora, in questo…poi cioè, per… parlare per interposta persona mi risulta difficile… 
Presidente Casoria:  Ma che significa…Che cosa significa… 
Cuttica:  Allora io ho capi…io ho interpretato che lui… 
Presidente Casoria:  …bandierina pesante?  
Cuttica:  Dunque, praticamente la bandierina pesante io l’ho intuita nel senso che…  
Presidente Casoria:  Non si alza. 
Cuttica:  …mentre da una parte…Esatto, che non si alza, e quindi… 
Presidente Casoria:  Va bene, andiamo avanti. Che non si alza la bandierina. 
PM Capuano:  Ha mai parlato con il Puglisi della partita Fiorentina-Messina? 
Cuttica:  Allora… 
PM Capuano:  E poi…Vabbè, prego, risponda.  
Cuttica:  Dunque, sì, la partita Fiorentina-Messina è avvenuta poco prima di un raduno, 
l’ultimo della CAN di quella stagione. Io abito ad Alessandria, Puglisi a Voghera, e quindi alla 
mattina siamo andati a Firenze per il raduno a Coverciano, e quindi abbiamo avuto modo di 
parlare della partita. 
PM Capuano:  Sì. E come l’avete commentata? Lei…Cosa successe, innanzitutto, in quella 
partita, se ci fu…  
Cuttica:  Allora, in quella…  
PM Capuano:  …se ci sono episodi che la coinvolgono.  
Cuttica:  Sì, allora, c’è stato un episodio. L’episodio é avvenuto a 5 minuti dalla fine del 
secondo tempo; c’è stato un contrasto sotto di me, secondo me falloso, però io…cioè, il 
calciatore della Fiorentina, che era in vantaggio 1 a 0, cioè l’attaccante della Fiorentina che 
aveva subito il fallo, a mio giudizio era…aveva accentuato di molto portandosi le mani al 
volto, cioè diciamo facendo una scena più che altro per perdere tempo, perché sì, aveva 
subito il fallo, ma secondo me non era un fallo dell’entità che poteva determinare una 
reazione di quel tipo; e quindi, rimanendo lui a terra e divincolandosi, l’arbitro, che mi sembra 
fosse Nucini, di quella partita, é venuto verso di me chiedendomi se c’era stata una violenza; 
e io gli risposi di no, che secondo me stava fingendo e che ci stava, secondo me, anche gli 
estremi per un…un cartellino giallo per condotta antisportiva, perché secondo me stava 
simulando di aver subito una violenza per perdere tempo; da qui Nucini decise di ammonire il 
calciatore della Fiorentina. Per lui era la seconda ammonizione e quindi fu espulso. 
PM Capuano:  Sì. Lei ricevette una telefona…Ne ebbe modo di parlarne con i designatori di 
questo episodio? 
Cuttica:  No. Allora, questa era una partita di un turno infrasettimanale, mi sembra di 
mercoledì sera. Io per quella trasferta decisi di ritornare… di rientrare in Alessandria dopo la 
partita ed avevo preso il giorno dopo di ferie. Alla mattina, alle…non so, 07:30-8:00 o un’ora 
del genere, fui svegliato sul telefono di casa da Paolo Bergamo. 
PM Capuano:  E che cosa le disse? 
Cuttica:  Allora, Paolo Bergamo era furioso, furioso perché il…sosteneva di aver rivisto le 
immagini - io al momento della telefonata non le avevo ancora viste perché avevo viaggiato 
e quindi non avevo visto - sosteneva che il contatto c’era stato e che era anche un contatto 
importante, e che questa mia decisione aveva determinato il fatto del…dell’espulsione del 
calciatore della Fiorentina, ed era quindi stata…. 
Presidente Casoria:  Chi era questo calciatore? 
Cuttica:  Non me lo ricordo, onestamente. 
Presidente Casoria:  Va bene. 
PM Capuano:  Forse Maggio?  
Presidente Casoria:  Vabbè, andiamo avanti, non se lo ricorda. Non ha importanza. 
Cuttica:  No, onestamente no. E quindi, sostanzialmente, il…mi imputava il fatto che la 
Fiorentina fosse rimasta in 10 e in questo modo fosse stata, tra virgolette, penalizzata, anche 



 

 

perché successivamente all’espulsione del calciatore della Fiorentina – la partita era 
Fiorentina-Messina – il Messina negli ultimi minuti, 11 contro 10, segnò il gol del pareggio. 
PM Capuano:  Sì. Lei dopo quella partita proseguì ad arbitrare in serie A? 
Cuttica:  No, io dopo quella partita non ho più arbitrato…non ho più svolto le funzioni di 
assistente in serie A, per quel campionato. 
PM Capuano:  Sì. Senta, ritornando un attimo a quanto le riferiva Puglisi, cosa...Le faceva i 
nomi di questi che erano i guardali…gli assistenti che diciamo andavano ad arbitrare sempre 
le stesse squadre, come ha riferito Lei?  
Cuttica:  Sì, lui faceva dei nomi che… 
PM Capuano:  Quali erano? 
Cuttica:  Mi ricordo…mi ricordo Ceniccola, mi ricordo Maggiani, mi ricordo Gemignani; 
qualche nome lo faceva come esempio di…di questi assistenti che, a suo giudizio, 
arbitravano sempre le stesse squadre. 
PM Capuano:  E Lei si trovava d’accordo con queste affermazioni o le recepiva…? 
Cuttica:  Ma io onestamente ho sempre avuto un approccio molto...cioè, per me l'arbitraggio 
è stata la passione della mia vita, quindi…Io non…non sono mai stato molto analitico in 
queste cose, cioè io mi accontentavo di andare ad arbitrare, di divertirmi e di vivere la mia 
passione fino in fondo. 
PM Capuano:  Voi avevate dei giudizi, delle valutazioni? Si stilava una sorta di classifica...?  
Cuttica:  Sì.  
PM Capuano:  Sì. 
Cuttica:  Allora, nell'AIA ogni partita l'osservatore assegna un voto all’ arbitro e agli assistenti 
e sulla base di questi voti a fine anno viene stilata una classifica. 
PM Capuano:  Sì. Lei quell'anno ad esempio come si…come era…ha constatato come si è 
piazzato, come…?  
Cuttica:  Allora, le classifiche nell'AIA sono segretate, nel senso che non è accessibile la 
classifica. Io ho avuto modo di vederla a Roma nel…vedendo il verbale che mi è stato 
sottoposto dai Carabinieri.  
PM Capuano:  Lei com’era posizionato secondo quella… 
Cuttica:  Ma io, con enorme stupore, ero tra i primissimi assistenti della graduatoria. 
PM Capuano:  Quell'anno Lei ha mai arbitra…ha mai fatto l'assistente in partite della 
Juventus?  
Cuttica:  No, mai, io non ho mai fatto l’assistente in partite della Juventus. 
PM Capuano:  Ha avuto modo di constatare se questi nomi che mi ha fatto prima invece... 
Innanzitutto come…rispetto a queste votazioni, come erano posizionati? Se al vertice… 
Cuttica:  Mah, allora, indubbiamente... Allora, a me…Premesso: io l'anno dopo mi sono 
dimesso, perché a me vedere questa classifica mi fece molto male. Il…il fatto che nelle 
ultime posizioni della classifica ci fossero assistenti magari internazionali, con la mia stessa 
età, che facevano partite di cartello, partite importanti, e sapere, trovarmi nei primi posti della 
classifica e non avere mai avuto un trattamento di riguardo, di riconoscimento come altri, 
beh, questo è stato per me un'epifane alla James Joice.  
PM Capuano:  Presidente io non ho altre domande. 
Presidente Casoria: Allora, chi deve far domande al testimone? 
 
CONTROESAME 
 
Avv. Tornincasa (Difesa Pairetto):  Presidente, solo una domanda. Avvocato Tornincasa… 
Presidente Casoria: Avvocato? 
Avv. Tornincasa:  Avvocato Tornincasa difesa Pairetto. Lei ha già precisato che i suoi 
rapporti con Bergamo e Pairetto si limitavano soltanto, diciamo, a semplici manifestazioni 
augurali, quindi diciamo… 
Cuttica:  Assolutamente. 
Avv. Tornincasa:  Perfetto, però volevo sapere: con riferimento in particolar modo al…a 
Pairetto, Lei ha mai ricevuto nel periodo in cui è stato assistente arbitrale, prima CAN C e poi 
A e B, pressioni di qualche tipo da parte di Pairetto… 



 

 

Cuttica:  Assolutamente no. 
Avv. Tornincasa:  … per agevolare questa piuttosto che un'altra squadra del campionato?  
Cuttica:  Assolutamente no. 
Avv. Tornincasa:  Non ho più domande. 
Presidente Casoria: Ci sono altre domande? 
 
Avv. Cirillo (Difesa Mazzei):  Sì Presidente, grazie. Buongiorno. 
Cuttica:  Buongiorno. 
Avv. Cirillo:  Avvocato Cirillo difesa Mazzei. Allora, signor Cuttica, Lei è stato assistente 
CAN per quanti anni?  
Cuttica:  Sei. 
Avv. Cirillo:  Durante questa sua permanenza nella CAN, qual era il compito del signor 
Mazzei?  
Cuttica:  Il signor Mazzei era all'interno della Commissione e in particolar modo era il 
responsabile degli assistenti arbitrali. 
Avv. Cirillo:  Era responsabile cosa vuol dire? Curava anche la formazione, curava...  
Cuttica:  Beh, sì, diciamo che era la persona deputata alla…alla crescita e alla formazione 
degli assistenti, tant’è vero che nei raduni a Coverciano teneva lui apposite riunioni per gli 
assistenti, sempre coadiuvato da…dai responsabili che erano Pairetto e Bergamo, 
ovviamente. 
Avv. Cirillo:  Quando Lei aveva una designazione, quali erano diciamo le disposizioni che il 
signor Mazzei le dava? Cioè, Lei doveva avere contatti direttamente con il suo designatore, 
quindi con Gennaro Mazzei?  
Cuttica:  Sì. Allora, Mazzei a noi assistenti chiedeva…chiedeva un contatto prima della 
partita. Talvolta telefonava lui, altre volte chiamavamo noi. Insomma, la domenica mattina 
c'era questo rito, tra virgolette, più che altro penso, almeno io l’ho sempre interpretato così, 
per tenere alta l'attenzione e per creare anche una sorta di gruppo tra gli assistenti. 
Avv. Cirillo:  Quindi Lei diciamo questi contatti che aveva con il signor Mazzei come li 
interpretava? Come un contatto diciamo…come una sorta di incoraggiamento per un…per 
alzare diciamo…incoraggiarvi a un migliore interessamento come livello tecnico?  
Cuttica:  Sì, cioè, l'ho detto prima, cioè, aldilà dell'aspetto del creare gruppo e 
del…dell'essere in sintonia col designatore, poi era lo spunto…cioè poteva essere lo spunto 
per puntualizzare degli episodi magari avvenuti anche il giorno prima, se la partita era di 
domenica, che magari avevano evidenziato dei casi particolari di moviola o delle situazioni 
su cui magari valeva la pena essere particolarmente attenti qualora si fossero verificati. 
Avv. Cirillo:  Quindi questo diciamo tecnicamente poteva, per riassumere, doveva essere 
una…un contatto per aumentare in voi questo vostro livello tecnico-motivazionale, se… 
Cuttica:  Sicuramente sì. 
Avv. Cirillo:  Ma Lei ha avuto mai percezioni che queste telefonate fossero diciamo fatte per 
un secondo fine, per qualche altro motivo, quello… 
PM Capuano:  Presidente, c’è opposizione, si chiede una valutazione.  
Presidente Casoria:  E vabbè, e qua si fanno sempre valutazioni. Sentiamo, risponda.  
Cuttica:  No, io onestamente non…non ho mai interpretato la telefonata ricevuta come 
un…un diktat o un…una volontà da parte di Mazzei di indirizzarmi in un qualche modo.  
Avv. Cirillo:  Va bene.  
Cuttica:  Assolutamente. 
Avv. Cirillo:  Presidente grazie, non ho altre domande. 
 
Avv. Prioreschi (Difesa Moggi):  Sono l’avvocato Prioreschi difesa Moggi, buongiorno. 
Cuttica:  Buongiorno.  
Avv. Prioreschi:  Anzitutto, Lei ricorda quanto è durato il suo esame dai Carabinieri?  
Cuttica:  Ehm…tantissimo. 
Avv. Prioreschi : Eh. Se le dico dalle 9:40 alle 16:25, cioè sette ore? 
Cuttica:  Credibile (o incredibile?, ndr) 
Avv. Prioreschi : Per quattro pagine di… 



 

 

Cuttica:  Senza un bicchiere d'acqua...  
Avv. Prioreschi:  Senza un bicchie… Per quattro pagine di verbale? Cuttica? 
Cuttica:  Sì. 
Avv. Prioreschi: Per quattro pagine…Eh, e come è stato il clima di questo interrogatorio?  
Cuttica:  Vabbè, io ho premesso che non ero mai entrato in una caserma dei Carabinieri, 
come oggi è la prima volta che entro in un Tribunale, quindi... Sono uscito da quel…da quel 
giorno veramente scosso, perché dopo ci sono state altre tre ore in FIGC. 
Avv. Prioreschi:  Sì no, a parte la FIGC… 
Cuttica:  Eh ma ci sono state anche quelle.  
Avv. Prioreschi:  …a me interessano le sette ore con i Carabinieri a me, però. 
Cuttica:  No vabbè, indubbiamente scosso. 
Avv. Prioreschi:  Ma è stato pressato, le domande erano incalzanti, è stato sollecitato, le 
sono state fatte...?  
Cuttica:  No, allora…Vabbè, l'atteggiamento non è propriamente quello della chiacchierata 
tra amici. Ci sono state…Mi sono st…Ho…ho sentito delle intercettazioni, ho visto questi 
verbali di classifiche, queste cose – è per quello che prima ho potuto dirlo, perché altrimenti 
non ne avrei avuto alcun mot…alcun modo – e quindi… Sì, le domande sono state incalzanti 
perché son partite dal… diciamo… dal…dal periodo passato insieme a Puglisi, poi c'è stata 
tutta una…una disquisizione sul…su questo Fiorentina…famoso Fiorentina-Messina, per poi 
chiudere, diciamo, l'interrogatorio con le classifiche. 
Avv. Prioreschi:  Vabbè. Oh, solo una precisazione… 
PM Capuano:  Avvocato, mi scusi, solo per dare contezza al Presidente. Si da atto 
dell’ascolto delle intercettazioni. 
Avv. Prioreschi:  Sìsì… 
PM Capuano:  Nono, giusto per dire…  
Avv. Prioreschi:  No infatti glielo avrei… Se non lo diceva… 
PM Capuano:  Una della durata di 16 minuti… 
Avv. Prioreschi:  Sìsìsì. 
PM Capuano:  … e un’altra di cinque e passa, sei minuti.  
Avv. Prioreschi:  Se non lo diceva gliel’avrei chiesto… 
PM Capuano:  Nono, giusto per… 
Avv. Prioreschi:  … siccome l’ha de… No, solo una precisazione: Lei rispondendo alla 
domanda del PM sugli assistenti, diciamo così, che in teoria erano pro Juve, ha riferito che 
c'era anche Ceniccola. Ora io le contesto che Lei il 10 giugno 2006 ai Carabinieri ad analoga 
domanda… “Consolo, Maggiani, Ricci, Baglioni e Gemignani”. Ceniccola non c'è, l'ha 
aggiunto stamattina. Vorrei che se…Anche perché tenga conto che Ceniccola ha arbitrato la 
Juve una volta…è stato assistente una volta sola…  
Cuttica:  No, ripeto, queste non sono mie… 
Avv. Prioreschi: Lei mai, Ceniccola una volta sola, quindi mi par… 
Cuttica:  …queste non sono mie dichiarazioni. Io… 
Avv. Prioreschi:  No, però quando Lei riferisce di Puglisi, Ceniccola il 10 giugno non c’era.  
Presidente Casoria:  Dice l’avvocato, oggi Lei ha detto che Puglisi le ha detto anche 
Ceniccola. 
Cuttica:  Probabilmente l’avrò…Come mi sono dimenticato oggi due o tre nomi che aveva 
riferito Puglisi cinque anni fa, oggi me… 
Avv. Prioreschi:  No, mi dica Lei, cioè, voglio dire.  
Cuttica:  … ne ho detto un altro, non so.  
Presidente Casoria:  Quindi Lei oggi si ricorda che Puglisi ha detto Ceniccola anche?  
Cuttica:  Sì…Cioè, lui…lui faceva tutti questi nomi, eran quei cinque o sei nomi. 
Presidente Casoria:  Va bene. 
Avv. Prioreschi:  Senta, si ricorda per quale squadra faceva il tifo Puglisi? Che l’ha detto 
pure a… 
Cuttica:  Indubbiamente il Milan. 
Avv. Prioreschi:  Grazie, non ho altre domande. 
 



 

 

Avv. Trofino (Difesa Moggi):  Una sola domanda, rapidissima. Trofino difesa Moggi. Mi 
scusi, Lei sa che quando cominciava l'anno arbitrale voi eravate soggetti a…a esprimere una 
serie di notizie in un questionario che vi veniva posto? 
Cuttica:  Sì. 
Avv. Trofino:  Lei lo ricorda?  
Cuttica:  Era una prerogativa dell'Associazione Italiana Arbitri.  
Avv. Trofino:  Ricorda che in quel questionario era contenuta anche una voce che faceva 
riferimento ad eventuali amicizie con dirigenti di calcio in quel…? Eravate tenuti a dichiarare 
se qualcuno di voi era amico di un dirigente o di un arbitro o di un…?  
Cuttica:  No, allora, diciamo che la preclusione automatica è a livello provinciale. 
Avv. Trofino:  Perfetto. 
Cuttica:  Eravamo tenuti a dire se avevamo rapporti di lavoro o di parentela con dirigenti...   
Avv. Trofino:... o di amicizia con dirigenti di calcio. C'era una voce specifica su questo?  
Cuttica:  Di amicizia non… non mi pare  
Avv. Trofino:  Non se lo ricorda. 
Cuttica:  No, non…non mi pare fosse richiesto. C'erano rapporti di lavoro, di interesse e 
rapporti familiari con società o dirigenti di società o calciatori  
Avv. Trofino : Perfetto, non ho altre domande. Grazie. 
Presidente Casoria:  Ci sono altre domande? 
 
Avv. De Vita (Difesa Bergamo):  Sì, avvocato De Vita difensore di Bergamo. Lei ricorda la 
data della partita Fiorentina-Messina?  
Cuttica:  La data esatta no, ma ritengo fosse aprile 2005. 
Avv. De Vita:  20 aprile 2005, è possibile?  
Cuttica:  Possibile. 
Avv. De Vita:  Lei ricorda prima che giornata era?  
Cuttica:  Eravamo…Saranno mancate tre o quattro giornate alla fine del campionato.  
Avv. De Vita:  Tredicesima giornata, può essere? Tredicesima.  
Cuttica:  Sì, ce n’è 17, 18…. 
Avv. De Vita:  Senta, Lei ricorda prima di allora quante altre volte aveva arbitrato, almeno 
con riferimento al girone di ritorno?  
Cuttica:  Nel girone di ritorno…Mah, io quell’anno lì mi sembra di aver fatto dieci o…dieci 
partite in serie A, più o meno.  
Avv. De Vita:  Se le dico che nel girone di ritorno prima di quella ha arbitrato alla decima e 
alla quarta giornata? Conferma? 
Cuttica:  Ci cre…Sìsì. 
Avv. De Vita:  Due partite? Grazie, non ho altre domande. 
 
Avv. Trofino (Difesa Moggi):  Senta, mi scusi, dovevo completare un attimo la mia domanda 
con una consid…conseguen…con una conseguenza: cioè, nel caso ci fossero state quelle 
dichiarazioni rispetto a diciamo a rapporti di interesse ecc., qual era la conseguenza? 
Cuttica:  Che una società…cioè che l'arbitro…  
Avv. Trofino:  Non andava ad arbitrare... 
Cuttica:  … avrebbe avuto la preclusione per quella squadra.  
Avv. Trofino:  Perfetto, grazie. No, volevo che questo fosse una notizia per il Tribunale. 
Grazie. 
Presidente Casoria:  Ci sono altre domande? Il teste può andare. 
 
 


